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Venerdì 18 DiuambfB 1903., 
" ^ ' ' s i a O S A M S N T o ! ' ' ~ 
XlM toM i ghni cmiiie 1» DomeulcUe. 

tJAtaa K domloìllo e nel Regna 
A S M L. la 
SoBntm > I) 
Xrimuit» > 4 
PargllStetldBll'UnioiiP l'oii .\tinu 8ì 
SvmABUe e trimeptrt) in ]>i-opor7.1oue. 
^ — P*(fa!henti turi " i t i . 

.UK Hiuaeiru aupuriitu iiiuicfaimi 9> ,, 

" 5 ! • ^""f • XXI M. 300 Ijp 

. Interna pi»},̂ lmi, sotto la £rinft-<leJ gè- % 
risate: comunicai! nec/'clogie, dichUra- â  
KÌonJ 6 l'Iàgraziainenti, o^ni Hnea C.̂ ii 25 * 

In quarta pagìus , , » 10 g 
PBrplili.Ìasi»icaìonìprez7,idRcoaY6iiirt.| j™. 

Cgj.orap.ale q.i:Lotid.ia,no d.elXa XDeamocra.2sla 
SDIERZIONR od AMMINISTRAZIONE 

Via PrafstturUf A g 

"IL FRIOLI,, 
Qlori^alft quotidiano della Oemoorazla 

. ' ba stabilito lo sognenti coidizioni 
di 

ABBONAMENTO 
per il 1001 

Anno » L. 16.— 
Semestre » S.-r-
triitiestre » 4-.— 
Estero per un anno . . » 28.— 

Premi gE âtiiitì 
' Ciascuno dei nostri abbonati annuali 

avrtk; 
I . 

: Un-nooQ elegante'8 solido poitafoglio 
in ouoio fine a raso - a numerosi scom-
partimanU - per uomo a per signora -

' assort[n^aat,q. espressamente t'abbrioato 
' clàlla primaria Ditta E, Vittufl-di Milano. 

n. 
: ' L'MmanaooQ "Leggetemil,i 

., '..;.. el . ji; iiàlsioii« ài Insso , 
•riofl^'i'XòloB'e .il 'astrato - edito dalla 

, Sòaì§jy|i Internazionale par la Pace -
tlrjttùji'À.iQQa .copertina espresso per gli 
abbinati .d.ol f^riuH. 

Oguulio'd^gli abbonati annuali in re­
gola cùn l'Amministrazione inoltre óon-
poi'r*rk a 

ÌBinqua g l a n d i p p a m i 
di «eoexìonalé valore 

,1. ' 

'.', MacclÉa dacnoiio 
rotativa Wllbelur e Wilson — origi-

•naté smerioana - ^ ia prima marea 
•liei mondo. — G-urantlt* per cinque 

< anni'(acquistata presso la noiiseirtia e 
-premiata Ditta concittadina T. De Luoa). 
— P i > n x x o L> 2 7 S . 

n. 
Oiiilogìó-!!!3iao&ti!ir d'oro a tre.casse 

— par uomo o par slgaoia — (acqui­
stato pressa il nuovo negozio di orèfl-

-aeria-orologeria'airgenteria'ltalloa Ron­
cóni in Udine, Via Marca toveccbio/angnlo 
"trla"Uèti«èri«)'>~<'del valére di LvlOO', 

' m. 
Busto lÉdeiiio in temootta 

— gih ammiratisslmo all' G^posUione 
.—; del preuniato ' Siabilimonto C. 3ur-
ghart-di Udm» — riproduzione di stu­
penda e originalissima opera del gio-
,tFÌDe 'Sonltore Camaur, l'acclamato au­
tore di «Incanto». w 
arti»tiaa « signorile .—. in metallo line 
garantito — con posata per 12 persone 
— acquistato presso la notissima Ditta 
NSasoDi Udine, Mercatonuovo, che ha 
rinomata specialitii di questi articoli. 

Q'iitiàtto della Regina Elena 
i-i grandiosa oleografia finissima — con 
rfcca-Cd artistica còmico ' -^ in grande 
formato. — Quadro e cornlbo a^cqiilstati 
pi'easo l'antica o premiata Ditta'Marco 
Barduso'o, Udine,'Mercatovecchio. 

Tre premi semigratuit i 
,_.•>«;•.• j - j , i'nttr'gll'àtiBónSii', 

Un portafoglio o portamoneto poi solo L. 1.75 -
spedizioni comprese, in tal caso, doi 

dite' preitii. 
LaBiiidaIllttstiata"INPIUDLl„ 

.del Valenlinis (Ed. TosoUni) per 
soli cent..50. (0.6Ó compresa la spedi­
zione raccomandata) 

B:bigliotl4 della Lotteria Fiovìnciale 
: dell'Esposizione 

' "{péi<;"'4ol9'.4. Iiii*e , 

.à^bb<>i^àii)ieilto cumiilatiYO 
';'po|, oggi à.'it'ùtto il. 1904 il 

eAZZEJTINO .COMMERCIALE 
il pili diQiuita e il più autorevole pèrla 
dico agricolo-cammercialo ed Industriale 
della'Regione Vtìneta':— premiato all'E­
sposizione diUdine — ohe esce a Venezia 
in dodici .jpagine,' il 1" e' 11 15 d'ogni 
mese — per sole L. 2,50. 

l'ubblioa, i .protesti cambiari eil i falli­
menti delln Kegione Vonotii. 

(Per le dèsériiioni partioolareggiale 
dei I vrmi .-ì^ederet l'iuppKUOi. pi'di 
gfafM0:f'r.'..' __^'fjl^'''-' '' •'> 

1 ]^>r^|«ii, .s»iyo| :¥siiu»U nvjila 
v c l r i n a t lol \ 'e{^uzlo ìÀaiMJo l luv -
aliiiìéo i l i Mepcàtovecii i i i io. 

IN PARLAJHIEiNTO. 
.̂ ì̂blla. Oa,ra.era.. 

{Siiluta riiit. ilil n — VK-.. Miii'ooi'u). 
Si proseguo la di,saU3iiuno sul b.lancio 

delta Pubb. Istruziono, conun applaudito 
discorso dell'ou. Alessio in l'avore dulie 
bibtlotoishe e raccomandazioni ; varie 
degli on. Bernabel, Malvezzi, Merci 
e Sarzilai, ui quali rispondono il re-
latore Uredaro ed il min stro Oriundo. 

(Seduta pom. — Pi'os. 'BianóliS'i) ' • 
Uiccio richiama l'attenzione del Go­

verno sul modo come vengono erogati 
i t'ondi doll'eioigrazione, trattandcsi di 
denaro destinato' a ' lenire dolorosa 
piaghe. 

Crede ohe il Oovorno debba inter­
venire prendendo impegni seri sopra-
tutto per ciò che riguarda l'organico. 

Accenna a missioni e viaggi all'estero 
compiuti (ìa Tauzionari coi t'ondi dell'e­
migrazione, ma por scopi che non hanno 
diretta attinenza con questo servizio. 

Pantano riconosco assai gravi gli ap­
punti mossi dall'on. Riccio. Il Consiglio 
non si è occupato ancora della quostione; 
a suo'tempo non mancherà al sqo alto 
dovere. 

Dopo altre osservazioni sono appro­
vati i capitoli dello stanziamento dolio 
stato di previsiono clell'entrata o della 
spesa 0 gli articoli del disegno idi legga. 

Si approva quindi il disegno di leggo 
por la partecipazione, dell'Italia all'ISA 
sposizlono internazionale di S. Lotiii 
nel lg04. 

A proposito di disaccordi 
e d i d l a B P e B a x I o n e 

I Oioroali coo^iervatari ai off.'Ono in 
questi giorni questa oónsotazloue.... da 
dannati': 

I radicali sono in dissidio, sì disgi'Ogano: 
qua ilai'cora j)3l .Alinisttìro e. i suoi amioi 
contro I la' SiicgUi contro il Ministoi'O o 
î ualoho Buo aiuico a favore, : 

Questo è lo siacelo..,. 
l<j,allora, figurarsi che cosa ne sarii 

dei povero partito ipermonarchico rea­
zionario che fa capo all'on. Sonnlno! 

Infatti: del gr_upiia Marcerà, hanno, 
votato pel [jfini'st'ero 'sólo idaroora è 
il/anni^;,,dèi gruppo Sacchi, .solo Sal­
imi ; in tutto . . ,tre. 

Dal gruppo Sonnioo.. solamente a; 
Udine se.ne son visti due da una parte 
e duo dall'altra! e suppergiù quelle; 
sono le proporzioni del suo i disgre­
gamento ». '• 

Intanto il povero' Sonoiuo è proprio 
ridotto, pel momento, a montare la 
guardia.... al sepolcro del suo < grande 
partito conservatore liberale italiano» 
coi quattro uomini che gli sono rimasti. 

Dopodiché, rejta intoso che » il più 
grande partito, d'Italia » è quello del-
l'on. Sennino. 

IL 

Interessi e ei'Oiìaehe provìneialì 
1 prodotti delia pastorizia 

0 a p n i a I n 

, , ' (Vàieviiia del 17) \ 

Il comm. .AfioWt^J'èsolude in vi^' |as-
sbluta di aver détto all'on, .Cannotto 
ohb ,era oontririo all'(nchiesta.,8«lla ma­
rina, perchè questa' avi-ebbe condotto 
alla scoperta di,gro(isl guai;. 

L'on. De Vili d rettore dell' « Eoono-
midta ». afferma che la oampagnà del» 
r « Avanti » giovò a purgartì'la m'ar(oa. 
•'iHa.'mascO m. sindaco di'Taranto, rac-
oouta.n0h8 il- tìglio dvirammiraglio'Ma-
uaghi gli disse ohe tra lo Cfirt6 4i suo 
^aare trovò la minùt^j di una, lettera 
da lui .diretta al Re per dolersi di Bet-
tolo. ' • ' i 

Prinetti dice ohe Genova è il pontro 
degli affai'lsti, ohe sono at|oati coi loro 
deputati. 

Assicura che quando si^ ammalò si 
costituì una' .spècie di sindacato . indu­
striale per pi'òvó'care le sue difmissionj' 
e'pìrj'àostituirlo a g ì Esteri coi Màrin, 
allo scopo di far jioato'a Battolo noi, 
ministero del)a' marina.' 

'Aggiunge che ,Mofia gli ,'parl^ delle 
pr'^s^lonl fatte dalla Torni'perchà'fpjs?, 

Ifièmtrtd 'irèoritratto^ di yonti ii9ÌÌiom.ii 
; L'on. Alessio ritiene ,bho la ó'antpfigija 
idolrX»"'"*'*^'la'Wnlrib'uito ,à ponotere : 
I l'b'piBlòno 'pubbliòa e a .proinuov^re. 
irinohiesta'd^lia inàrma. ' ' . ' , 

Còmpas, 'deputato, ritiene, ohe l'in-
jch'ìestr ànljla' marina sia, ,fru,tto„ della 
j o'àmpa'gna 'deU'jIijto^fV Ij'^fe'F* "^^ '^ 
Liguria'è il òampo dov'è m'àggi'orinenje 

jgli affaristi,politici esplicano, !a!',loro 
iazione,'A^^iuii'g'e però ohe BóttolonoB-
Ifeco inai còsa'dannosa allo. Stato p^n 
favorire 1 privati. 

Segiiono altre deposuioni iaconclu-
denti. •• 

La trageia degli Obrenovioli 

In un proóaSeWte'articolo sì è fatto 
eétiba.'tìolae in'Óai-'iiia il medio, pro­
dotto annuo di flotto venga oàiòòlato 
E1 ridn'liiono di hliziìo milione di quih-' 
taii, ed a oiroS dtfèoBntomilla quintali 
d'ai-ba, che odiiv^rtitl In carne, for ' 
maggi,' barro, Wdotla eco. darelibei'o, 
secondo i dati • di recenti statiàtiche, 
una produziona in lira 1664.S84. A 
questa dovrebb'od aggiungere ancona 
quello.ohe si ricava ^niìA vendila dei 
numerosi vitelli,'dai baprini, dagli oi^iniri 
dal maiali, dhe.'lp^'media oorto'dantìo. 
ud importo do'mtiWssìvo di non .menò di 
300 ,'mlla lire, ,J!ie unito alle piiime 
darebbero un totale di lire 1 9(34.284. 

•'Questo' 'sal-ebw infatti lil prodotto 
nelle presenti'éofedt'iiluni dei pàscoli .e 
della la«ora'zioni)'-dal' latte; ma impor­
tati quei migliotoùiéntl razionali possì­
bili su tutta- la' regione dovrebbe der-
tamente auriiaiitSifo'.à'un terzi) al mene. 

E' pdoa la qaaQMtàdel burro e del 
formaggio ohe, 'latàrata nollé fSmiglio 
0 nelle poohe' latmie, viene posta io 
commercio,' b .'st&Uao questa al don^utuo 
locale dei produtlÉfl';'quella ohe mag^ 
glormento costi tuilce l'osportàziòbevioné 

' data dalle m8lgUtJ>; ' ' ; 

Sono queste iìSìà producono li 'pidn|-
tasio che (aoiImciJnè:, vie'ne esitato nel 

ioommsroio. ' ' '•**' ' ' 
Ma queste «algìie'sOno ancora (salvi 

rarissimo eccessloaj) tenute ,é condotte 
in modo cosi ÌTTapjinale ohe,-sia p.e^ 
qnantltii come pèfl-'ànalltti 'sono' molto 
inferiori a quollO' ohe l'ostoftslone e la 
località pptr.ebdero iara. . " , , ' 
• t l 'p r jp t ) ed llj,Wù gravo inconve-

nlen^ òhe questgj.pj-osentano si è di 
,̂ e,nor̂  ,g|i,>..ai)imaìi,]'|i ambienti (ioggie) 
lapertì non iolòiial ,yenti poco tepidi dt 
quella al'titjidini, ,»tt4 ancora aperti aliai 
pioggia, alla neve, ^lla grandipo.„FigU' 
riamdói <̂ omo é ^'»*ùto dobboùo s^n-" 
Urne gli eflo|ti q^U,o povero ibestjp,! 
dosi e3post,e ,"all,'li^tj'|iperanza del clima.| 
l Odnd^nniite ^e^Ri^ •<*' « t̂*^ "epi a 
8tar'sen^U'àpp^e„',ii/E4|,a. stallt),,.49»0; le[ 
donbiootuole ,tur^j)|),non,sojo le finestre' 
(s'è v'é 'n9"8Ónp)' tù^ "àijohe il buco della' 
serratura perchè'non entri il treddq,, de-' 
Vono' ài un' t ra t t i passare • a tempera­
ture talvolta bassissinio; starsene quslsi 
all'aperto ie ricevere snila ioWena la 
pioggia, la neve, la g'i^andine come il 

,oiol l a Wanda. 

Qnale 'danno no derivi alla salute 
delle misere ricoverate tutti lo possono 
comprendere*, quale' danno' avvenga 
nella produzione dei latte tutti lo di­
cono, ma pochissimi, per noli 'dir'iies-
suno, pensano soriamehte a porne ri­
paro, SI faooianb gli stallini''chiusi,,ove 
posso'no' essere difesi dalla fSria degli 
elementi questr animali che tanta'parte 
hanno nella nostra economia domestica! 

Succede una brinata, cade il nevi­
schio e lo bestie non possono lisoìre 
al ' pascolo,' Alio' a che l'orba" "non 'sia 
sgelata 'o la neve sciolta, od intanto le 
povere armgote^soffronp, Ja, fame, por­
che la malga non è" prd'V'yi^a, di, una 
conveniente quatiiiià,di flano ohe ppss^ 
fornire il pasto mancatp ,,QOI .pascolo. 

Non è l'aro il caso in cai, per il 
perversare dei temporali, anche per 
due giorni ja^ vaoolip . tWtittQ, prive di 
alimento. E poi si lagnano, che il latte 
scemi, ch'i l'anihialo, dimagrisca òhe l'a 
bronchite e poi la tisi faoiiièi' nume­
rose vittimo; E' una c'onsègiienza na­
turalo, naturalissima del reggimo a cui 
sono assoggettati gli armenti sui monti, 

,1 pastori, 1 proprietari potrebbero du­
rante i poetici ozi del pasòolo, prepa­
rare una data quantitèi di fieno da.sor 
viro nei casi in cui non' sia.p'dsslbila il 
pascolo'. 

' Dunqne ricoveri chiusi e riserva di 
; foraggio, ' ' . •! ' 

Ma; e la sposa? obbìetter^, alcuno; 
iquahto non costa un mi^nufatto.' su 
queste altitudini? Gi'ù'atoi ' ,ìna' la Viif-
coltal dei fieno non ,co,stà, .pòi tanto, 'od 
ierottd'il fabbricato'ùiia''Vòlta' 'questo 
'c*è ' por sempre ; e le yucche anziché 
diminuire" di un terzo, d i ' una mtiià la 
.qiiàntitti dal latte che 'avevano, prima 
di ' salire, la ' terrebbero ' oo^tfinte par" 
.non dire che, stanto la, jfro'sohezza ,e 
•qualità dell'erba, la dóvrabbero au­
mentare. , , il j ' I 

Per ohi è pcaticò di' qasnt6\,oontabi-
'li.tà la soluzione con le cliro,d«l pro-
bléoia «erto non è imposailiils, 

' Per non, esagerare si può, ammettere 
che in Oarnia ^ieno in n^odia 360 vacche 
lattifere pe,̂ ' ogni mille abitanti. Con­
siderata l'eateusiono della zona pasoo-
'livfi, considerata la zona che potrubbosi 
sfruttar^.,90P prati sirtifioiali anziché 
OÒn le ' presenti colture, non è fuori 

del 'possibile oaloolure a HJO il numuro 
dello vacche produttive cho pop ogiJ 
mille abitanti pati'ebbei>i tenere, -Si 
panai ora quale maggior capitala 0 quale 
maggior interesse avrobbejj col sistema 
razionalo della ,Bottivaziono di questa 
zona montana. I latticini sarebbero di 
molto aumentati, e dopo di aver ba­
stato al consunto d|dl6 famiglio,. reste­
rebbero in considerevole',ìi"ttantltèi per 
il commercio. 

Da qualche anno la pradnzjone dei 
latticini , dimmuiece , sensibilmente in 
Carnia. Causa di questo grave iflalanno 
oltre che essere la razza disadatta dello 
'«acche, il loro mala lfràtt|iiéutS nelle 
Stalla e noi pascoli, è tfntìfa' iS'gilérra 
apiatati cha la legge forostale muove 
allB'baprei La capra, questa vacca' de! 
povero, ora comunisstma anzi ttun^oro^a 
quassù 0 non era famiglia ohe nbri ne' 
possedesse toeno di quattro 0 dinqu'o, 
salendo fido a 60, 0 60. Ora invece il 
numero di questi animali si può'oaicd-
laro alla decima parte, se non Meno 
,anoora, ^ ,'..;. 

Questa bestia resistente alle intoni-
porlo, praticissim'J del dirupi e dei pre-

.oipizi, viveva con poco disturbo del 
proprietario e dava ralatWamaute alla 
spesa un abbondante prodotto (lire 2,6 
0,30 di utile netto'all'anno). Ma l'hanno 
scoperta vorace, ingorda ed anche go­
losa porche bruca soltanto l tenóri ger­
mogli dello piantP, quindi reca'' danni 

'gravissimi, quindi si proibiscono-i pa­
scoli od 1 proprietari se no devono di­
sfare... anche per. non pagare salate 

, salatissime contravvenzioni. 
• Non posso'negaro-ohè la capra'possa 
recare danni rilevanti nei giovani bo­
schi. Non.critico' la legga ohe vincola 
dati territori-par icofii giustissimi, ma 
mi limito solo ad osservare ohe la capra 
non h,,p,n iq«?U»;!gR*n''.b«fltlaoola; che 
si credè, che la logge è. esagerata: del 
oonoatto, esagoratissima neU'appUca'ì 
zione. ;. '' i 

, I vincoli non sono fatti con criteri, 
esaiti da, gente praticai di locallttit oitdii 
terreni. Ditemi 41 grazia comò mal'i'itó-j 
gliono ^incoiare' intere faide • raoctaao,| 
solido, 0T!9„quantunque ripidissime, non 
vi sarà mai,,p3rfpolo,4|.,jEcjyjfl,?, «(.dove 
la vegetazione sarà sempre .nana .e 
Stentata? 

Come vincolare ooc^o vette, certi 
dossi, ove por roteriii.^èi non crescerà 
'olio quel ciuffo fra sasso e sasso, erba 
che solo'la capra ed il camoscio sanno 
oogtiere? Como vincolare 0 toner vin-
co.lati iboschi dovè le piante "sono già 
a oonsldorevole'altezza'?! ''- • ' '> ' ' ' ! 
, La proibizione dèi pascolo io vorrei 
intenderla in altro senso. Si proibisca 
il pascolo in primavera, in quelle date 
località: ma non 1 nell'estate in cui la 
capra, trovando.in abbondanza le piante 
lati^(oglie, non cerca i germogli, e ni>l-
l'aotunno in cui p e s t i , già diventati 
legnosi, finiscono por non,,o,ssori più ri­
cercati. ' ,, " 

Se poi 1 proprietari di prat( in moni 
taglia andasaoro d'jipcordq ,e tutti, to^ 
he'ndo .capre,, permettessero il pascolo 
fino ad autuno^ inoltrato suiilpro fondi ; 
questi animali potrébberq , e»s,ere , nu., 
numerosi senza il minimp ,(tanno alla 
vegetazione bosbhivà. '"'," .' ''"'' ' ' , , 

La" capra è'fafta^ per .la 'montagna, e 
certe località non s'i possono afniMaré 
qha-.,oon--tì,-pa3«ol'o'*'ai''W!(«èStP'attimall. 

Si, teugBijo pura 1, vincoli,, si proi 
biaòa il'pascolo nelle, località.ohe effot-
tl'vatnante maritano , ma non , si cada 
nelJleaagerazione privando il povero di 
una risorsa, od, il montanaro d'un ce­
spite non indifferente di guadagno. Mal­
ghe, lo quali'potevano pascolarne lino 
a duecento, ora invece non ne tengono 
che pòche decine,0 questo per la ser­
vitù del vincolo. Ognuno può argomen­
tare quali danni lUO avvenga .all'indu­
stria dei latticini e quindi d^l com-

1, mercio. 

Pen?i la Carnia che le suo risorso 
stanno negli animali lattiferi, sfrutti 
tutti questi quanto è possibile e lo con. 
dizioni sue andranno sempre più mi-
'gliorando. 

Paluzaa, n dicembre 1908.' ' ' 

Per la opere pabbliolio straordinarie 
nella nostra Provincia 

A, Measso. 

DOTO un pubblico rìngi-aaiamento all'e­
gregio amioo Martinis maestro di Oeroi-
vonto, il qualo ha cooperato per oompletaro 
Uneatotinio studicf. ' 

-i", .'. ' ' ' •' • A. Ù. 

Le corrispondenze sìa/no dU 
rette sèmpre impersonalmente al­
l'lì\Cuìio del uiornale. 

•'gl'ari.') scy/yti; in u-i'i l'wclutn 

Dal tèsto dei disegno di Leggo pre­
sentato al Sonato dal Ministra doi La­
vori Pubblici (Tadosco), di concerto 
col Ministro del Tesoro (Luizatti) sulla 
«ripartizione per l'esercizio finanziario 
1003 1904 di stanziamenti per talune 
opere pubbliche straordinarie, troviamo 
il seguente dato rifereotesi alla Pro­
vincia nostra : 

Ousiruzione di una galleria e dei 
tratti di raccordo al Passo della Mòrte 
nella strada nazionale n, 1 : importo 
L. 78 800. 

Di più la nostra Provincia è com­
presa nelle L. 1 400 000 da Inscriversi 
nel bilancio doll'esercìzio finanziarlo 
1903 1904 per la «sistemazione dei 
principali fiumi vèneti rioorosoiuta ne­
cessaria ÌD conseguenza di piene». 

Un telegramma da Roma reca poi 
che il Consiglio Superiore doi LL.PP. 
approvò la ciassificaziono in terza ca­
tegoria delle opere di sistemazione al 
Roste di Vanzone, e che approvò l'i­
stanza Urìsinollo per l'ampìamento di 
un fabbricato in prossimità del torrente 
Pontobba. 

V e n z o i p o i 18 — Int^retsl saolastlol 
— Una deplorevole trasouranza. — An-
zltntto -due parole par intenderci; 

Nelle colonne della Patria apparve, 
tempo addietro, qualche corrispondenza 
che metteva in chiaro quanta trascu­
rate sieno le scuole nel nostro paese, 
facondo ,notare comet ammalatosi il 
maestro Clapiz .prima di aprire la pro­
pria classe (terza elementare), nessuno 
mal ^ènsa'sae a sostituirlo cob un nuovo 
docente. j . . , 

Le cronache» dì quel giornale per 
quanto esprimenti ,lagni giustissimi èrano 
fatte 'in forma piuttosto acre, apeoial-
medto riguardo all'Amministrazione co-
inijfaale ed , a! R- Ispettore acolastioo. 

Anche noi ne parlammo sul frinii 
rilevando' i lagni dèi padri di famiglia 
per essere (come lo è anche oggi) la 
classe ancora chìus^, ,^i., - . 

Ma non abbiamo attaccato né auto­
rità né persone, fermi noi nostro prin­
cipio che il giornale deVe -servire 
por la cronaca eaatta ed obbiettiva di 
qualsiasi interasse pubblico; 

Da qnosto principia non derogheremo 
mai, se lo tenga bene in mente il oro-
teista della Patria, Iloti do! resto, di 
registrare qualsiasi fatto che onori il 
paese e di eventualmente additare al 
pubblico cploro che compiono opere 
per il ano interesse, sia morale ohe 
materiale 

E torniamo alla scuola. 
Il maestro Clapiz si è ammalato alla 

viglila,doll'apertura delle scuole, 
Presejita al. Municipio il certificato 

di malattia in base al quale hàidiritto 
a tre mesi di riposo, durante. 1 quali 
gli spoijta lo stipendio, intero e se in 
capo a questo tempo non si sarà ri­
stabilito, ha diritto ad altri tre mesi 
d̂  |'iposo,.d()po doi.quali esso può do­
mandare la pensione ovvero lo autorità 
superiori provvedere come crederanno 
meglio. , , , . 

Dunque (e questo per noi è il perno 
della questione) al maestro Clapiz non 
manca il pane quotidiano; l'Invocare un 
a ti'O insegnante al posto suo non vuol 

Idif'o gettarlo sul lastrico,, perdio! è 
la;-legge ohèioanta.chiaroI •,., t ' 

• E allora porche no,ij, si p|'ovvei"ie? 
Ripètiamo 'di' non attaòoare persone, 
ma è giusto invocare che ci pensino 
coloro a cui spetta. 

I padri di famiglia olle pagano le 
I tasso hanno diritto che 1 figli loro (e 
siamo agli,ultimi di dicembre!!) vadano 
a aouola. • 1 

In ijueati - ultimi tempi di notevole 
risveglio, in prò della scuola, doU'inso-
gnamento e dei maestri, non è certo 
[Confortante l'esempio che danno le au­
torità nei riguardi del nostro paese. 
, Queste modeste osservazioni le ab­
biamo scritte con 'tutta serenità anche 
per>>hè di fronte ai lagni delle famiglie 
ci-parve un dovere il farlo. 

Ed ora aspettiamo. 

I Un' ultima osservazione, — Fummo 
criticali per aver annunciato nel nu­
mero 5 dicembro del Priuli, che il 
R' Iipottore scolastico sarebbe venuto 
in, breve ad insediare il novello mae-
atro al posto del Clapiz. 

Ragiona di p ù par lamentare lo atato 
di coso ohe abbiamo esposto nella 
odierna corrispondenza, e ripetiamo an­
cora una volta: staremo a'vedere, e 
riferiremo ! 
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IL F R I U L I 

I fanerali del dottor Zozzoli 
Il trasporto della salma a Gemona 

itigoltUo 1*). 
stamane furon'i i l'unopaii del uoalro 

amato tinttore. 
Essi r usoirono impjnenti oltre ogni 

dire, 
Prootulev» la sool.ii'o<oa del Comune, 

poi la Balma. su di una slitta appron­
tata a carro, gli inoai'lcati della fdml-
g|]a, 1 oollughi (Iella Caro a,' le auto-
riiti comunali, la Sooietii operaia eon 
Tessillo, e in ultima gli amici e i pa­
renti. 

Al momento del partire, salutò la 
salma a nome del •nedlcl, il signor 
Guidetti dottore ad Ocaro, indi il corteo 
prosegui — scortato dti una ala di po­
polo 0 (il donno con le lagrime , agli 
occhi — Suo a Magnauis, davo il mae-' 
sti'O-dirottore liai'oncelli iuviò i! saluto 
a nomo del Comune, della Societii ope­
raia, degli insegnanti, dui disputali sco­
lastici e dei paese. 

Dopo di lui par'(') lo scolaro di o.a 
classe Fruc Tito, eommofo.ndo, ed in 
ultimo il segretario oomonule di GD 
mona par ringraBÌare tutti i r gelatosi 
delia dimostrazione di simpatia 

Uopo di che si proaegul. 
Quasi un 100 persone seguivano il 

feretro, 
A Comoglians, ad Ovaro, a Tolmeizo, 

nuovo dimi/strazioni d> stima: 
A Ovaro il dott. Magrini salutò a nome 

dei parenti il defunta 
Allo ore S.3ó si giungeva a Oemona 

ricevuti dalle autoritii comunali, dagli 
amici e dagli zìi. 

Dimani saranvi i funerali. 
Nessuna può darsi paco di tanta di 

disgrafia : la aua scomparsa è un vuoto 
immenso per tutto il Comune. 

Alla famìglM tanto disgraziata, le 
coiidagiianze di tutto il paese. 

( Veritas). 

L'o-

A w l a n o , 17 — Furto. — Qoesta 
notte igaoti ladri peretrarono nel ne­
gozio marci del sig. Marchi Antonio o 
seassiiiarono un casset'o rubando L. 50, 
non SI accorsero però cho nel cassetto 
rotto stavano 80 lire in rame. Pare ohe 
i signori ladri fossero disturbati da 
qualche passante a non abbi ino potuto 
nniro la loro perquislsione. 

Il terno al lolla non è una burletta 
— li cenno della vìncita di un terno 
al lotto per 130U lire, coi numeri : 
3, 30, 80, mota di Venezia, apparsa 
nel Friuli di ieri, mercordi 16, non è 
una burletta; la bolletta viuci'rice 
venne presa da un forestiere — forse 
lo stesso che a voi mandò la notizia 
— al Banco n, 84 dei signor Oiusoppe 
Marsona, 

P a l m a n o w a i 17 — Asilo Intan 
tiie ~ doma usi decarsi anni, il Con 
sigilo d'Amministrazione di questa A^tlo 
Infantilo, ha deliberata ohe il 23 cor­
rente alle ore 14 e mezza nei Teatro 
Sociale « Gustava .Modena » gentilmente 
concesso, abbia luogo (con libero in-
giosso) la fesla deli'Albero di Natale. 

Si tratta di beo 120 bambini ohe 
quest'anno si sono isiTitti, ingrossando 
cosi le file, di questa- Pia Istituzione; 
quindi un bisogno maggiore di viva­
mente raccomandare all'intera oittidi-
nan^a e a tutti, di voler concorrere 
col loro obolo, sia in denaro cho io 
olfett! vestiari od altro, onde lonire le 
li'iiti oondizioni di quei poveri Inno-
oecti e superare cosi il rigare della sta­
gione invernale. 

Le offerte si ricevono nei locali del­
l'Asilo lofantile. ~ In Borgo Aquileia 
nel negozio del sig. Desio Àutonio — 
In Borgo Udine nel negosio del signor 
Giacomo Ferugiio — ed in Borgo Ci-
vidalo nel negozio del sig. Antonio 
Ronzoni. 

14 APPENDICE AL miV/J 

La tragedia degli Obfenovieh 
T x ' a d . u x l o i x e d a l x>umeiiiO 

di 
BOBEBTQ FAVA 

deltombrtì, 1S74, 

Ora riprendo la storia delle conteso 
dinastiche di qui. Solo cosi potrete 
farvi un'idea delle grandi lotte ohe si 
dovranno ancora combattere io seno 
a questo popolo. 
. Ieri il mio amico proto m'aveva 

mandato a dire che ora posso andare 
da luì Qjesta mattina Irattaudo sono 
andeto a trovarla. Il pover'uomo è 
alalo ammalato. Questa volta non l'ho 
trovato nei giardino, ma nella sua 
culla. l'I' una cameiretta piooola, ma 
pulita. Sulle finestre sono disposti vari 
vasi oQn pianticella di basilico che 
mandano un acuto profumo. Metà di 
una parete è coperta da icone, dinanzi 
a CUI arde un lumicino ad olio. Ad 
un'ultra parete sono appesi i ritratti 
di Kurageorge e di Miiosh li Grande: 
e sotto, la scena dell'uccisione di Mi­
chele Obrenovich Ho trovato il buon 
prete ohe leggeva il salterio, liira 

Ciwictalei 1(1 — Trasloca 
grog 0 Cftiitu Z.>rzi dirotterò del nostro 
Museo 6 itiitu traslooito a V'untzia, 
sua ro^'d-nz'i desiderata. 

Registriamo oon rammarico la par­
tenza di questa nobiluomo che ha sa­
puta cosi bene ordinare il nostro Museo 
e ia nostra biblioteca. 

(.'Albergo al « Friuli » — Questo 
principale Albugo venne esternamente 
rinfrnsoalo, come suol dirsi, con una 
tinta color tonaca da frate, ohe io 
realtà se non è riuscita soddisfacente, 
noppur stuoiia per la grandio.sitii del 
fabbricato e per la sua architettura. 

Il proprietario però 6 di cattivo gusto 
se, per conservare una memoria, sìa 
pur cara, intende di lasciare quel pezzo 
di frangici ohe al color della veste 
non si addice, e che fa al pugni col-
l'egtestica, coll'ornato, e, aa vogliami, 
anche col buon senso. 

L'Insegna della Trattoria « Zoldan » 
—. E ' una bizzariu del pittore signor 
Varmo o che sarebbe riuscita assai 
meglio, so il tempo perverso non avesse 
contrastata colie buone idee lell'eise 
calore. 

T a l m e x K Q i 17, — Linee teieio-
nlohe riattivate — Finora sono state 
riattivate due linee toiefoniche, la linea 
Tolmezzo-Paluzza e quella per Panlaro, 
Luogo le linee di Ampezzo, Comegliaos 
e Udine lavorano attivamente diverse 
squadre di operai per rimetterle in 
funzionamento. 

La neve pel telefono ha determinato 
in vero disastro. 

Per chiudere un sanliero periooloso 
— ISell'agosio passato certo Bunelli 
Osvaldo da Traili (Arta) si trovava al 
pascola con delle mucche nella malga 
Valbertà appartenente al Comune di 
Arta, Un giorno un vitello immessosi 
in un sentiero che si staccava dalla 
strada principale e ohe finiva iu un 
burrone, miseramente peri. Allo scopo 
di impedire il veridcarsi di ulteriori 
gdaì, il Biuelli tagliò dal bosco comu­
nale 17 giovani piante di abete a eoa 
queste chiuse quel sentiero. 

La guardia forestale allora denunziò 
il Banelii Osvaldo per furto e contrav-
venziona forestale; ma ieri il pretore, 
assolse l'imputato pel furto e lo con­
dannò a lire H di multa per cantrav-
veuzione forestale. 

I ladri tradotti alle nostre oarosri — 
Verso le 8 antimeridiane di oggi giun-
gegano alle nostre earoeri giudiziarie 
1 coniugi Boezio ed il Lorenzo Val-
fredo da Cazzaso (fraziono del Comune 
di Tolmezzo) Imputati del furto di lire 
2500 circa a danno de/l'oreflce Veritti. 
Vennuro anche consegnati al Tribunale 
i bauli ed oggetti sequestrati. 

Due oonforenze agrarie. — Il prof. 
Voglino della locale cattedra ambulante 
di agricoltura sabato ter r i una confe­
renza ad Euemonzo e domenica ad Am­
pezzo, In entrambe tratterà dell'alleva­
mento del bestiame, del canai,-ne a delle 
stalle. 

P a i * d « n a n s , 17 — Per la navi­
gazione fluviale, — Sappiamo che il 
oav, ing. Damiano Roviglid, fu a. Mi­
lano dove assistè all'importante seduta 
tenuta ivi lunedi e che aolom'irledi mat­
tina co! diretti fu di ritorno e non dome­
nica come ieri fu pubblicato. K ciò per 
la verità. y, 

{Dafne) Domanda. — I comunisti 
di Torre hanno presentata domenica 
scorsa una petizione al commissario 
regio perohò ai provveda alla sistema­
zione del Vialuz. Da dieci e più anni 
i frazionisti aspettano il mantenimento 
di una promessa che dovrebbe essere 
un dovere de! Comune. 

In cambio della regalie le ditto k-
equini, Angeli, Cardazzo, Gaspardo, Gor-
gazzi, Lizier, Mellan, Poverini e Ua-

al salmo in cui Davide cacciato da Saul 
prega il Signore, Mi accolse colla più 
grande cordialità. 

— Vedete? — mi dlss'egli. — Dio 
è buoiio e mi avverte che si appros-
.•ima ia mia dne perchè faccia am­
menda de' miei peccati. Come agli in­
dividui, cosi ai popoli Iddio manda 
spessa delle tribolazioni perchè si pu 
riflchino nelle sofferenze e nelle lotte. 
Anclie il popolo serbo ha sofferto molto, 
ma ciò lidonderà alla due a suo bene. 

— Ripigliamo — soggiunse dopo una 
breve pausa — la nostra narrazione 
al punto in cui l'abbiamo lasciata. — 
•E aio dicendo si pose una mano sulla 
fronte e rimase per alcuni istanti io 
quell'atteggiamento, come por racco­
gliere le dia del suo pensiero. 

— Vedete? — continuò subita dopo 
— io posso ben dimenticare ciò ohe 
m'è accaduto lori, ma il passato lo ri­
veggo chiaro 6 limpido, come mi ap­
parisse ritlesso sopra la lastra di uno 
specchio. Cosi vuole il Signore perchè 
possiamo raccontare alle novelle gene­
razioni gli avveaimenti del tempo tra-
scorso. 

I campi della Serbia orano Soriti 
come un gi'aVdino, sui monti pascola 
vano numerose greggio, il cui candido 
manto risaltava sul verde dell'erba u 
sul nero cupo delle rupi, e copiosi 
raccolti di frutta e di biade allieto-

gannì d»ivoUiìi'ann i le sogu-inti soruroe 
agli istituti ovilaJuii di liontlìoanza. 
Congregazione Carità lire 800, alla casa 
dì ricovero lire 150, alìe cuaine eoo.' 
nomiche 150, all'asilo infantila 150, al 
patronato scolastico 150, ai comitato 
prò infanzia làO. Complessivamente lire 
1560 

Io ooni9gu*bZi di o ò : 1 proposti 
agli istituti benedoti fanno plauso alla 
nobile ddlibirazoue e compresi dello 
spirito veramente moderno e benefico 
di detti signori eiercenti, porgono loro 
i più sentiti ringraz amenti. 

Eiezioni — I socialisti faranno da' 
soli. I democratici, crediamo di saperlo 
sicuramente, si asterranno, I moderati 
porteranno la maggioranza ed i cleri­
cali ne staranno iodifferent). Intanto v'e 
un'apatia significante. La massa eletto­
rale pare non senta la vicinanza della 
lotta. Ciò è biasimevole. 

Speriamo che almeno il calore salga 
di grado in questi ultimi giorni. 

li'ottimo nmìco nostro mnesti'O Rittorello 
ci piega di attestare — unicamente per l'w-
nicuiqita .luum — ghe* egli non ù « tlu pa-
rocoliio tempo » il oorriapondento-cronifita 
del Friuli (In Pordonono. 

E' nostro dovere iittostarlo, e pieoisare 
ohe por Io mono da tre mesi — a nostro 
l'ioordi) — non abbiomo avuto il piacere di 
avere corrispondenze dal Fattorelio, 

B u i « ( 17 — Consiglio oomunalo — 
Oonvooaziune d'urgenza — (Min) — 
Per sabato IO alle 14 è convocato-
d'urgenza li Consiglio comunale per 
trattare il seguente ordine del giorno;. 
« Dimissioni di tre membri della Giunta 
aigg, Barnaba, Nicoloso, e Troiani — 
2, Nomina dei tre assessori effettivi. 

Per sabato si prevede una seconda 
edizione della seduta di doipenica, cioè 
grave e tumaltuosa. 

Nel Consiglia è tale la scissione ohe 
si crede sia impossibile addivenire alla 
nomina d ù nuovi assessori. 

Intanto i dimissionari, cosi mal giuo-
oati da un complesso di malintesi, cer­
tamente e a ragione si asterranno da 
quals'asì voto. 

Cose del Oomune — A domani una 
lunga corrispondenza sull'importante 
argomento. 

C i w l d a l a i 17 - Cena d'addio. — 
Ieri sera, una schiera di amici offri, 
all'Albergo al «Friuli» la cena d'ad­
dìo al partente por Pordenone dott 
Dal Bon. Regnò la più schietta Hllegrii 
ed il serviz 0 fu senza eccezioni. 

Riunione di sooi. — Alia riunione di 
questa sera intervennero trentadue soci 
dell'Operaia e vennero proclamati can­
didati per le elezioni di domenica pros 
sima 1 signori : Zanntiini Ettore, Pollis 
oav. dott. nob Antonio, Del Fiirentino 
ing. Matteo, De Biasio Giacomo, Me-
drea Luigi, Sabbaitini Secondo. 

M « n i a o O | 17 — I daoni del mal­
tempo. — Son pochi giorni soltanto 
cho la frana alluvionale di Ciauzetto 
recava — come da sopraloogo dell'iug. 
Vallassi — oltre 40000 lire di danno, 
che, lungo la strada di Poifabro, nel 
letto dei Golvera, si ha uno. sposta­
mento di superdcie montana di beo 
500 metri 

Gravissimi i danni ai terroni i i fra­
namento; la Chie.<a di Voloisè minac­
ciata, r,d Andrei» c'ò dell'allarmo. 

Oltre ad essersi sfasciata il Canale 
dell'acqua per la luce elettrica, è croi 
lato il muro della pozzetta che raiico-
glio l'energia elettrica. 

Stasera sì 6 al baio. 
Temensi che lo acendimeoto che 

continua abbia a produrre altri ,Unni, 

P l c c o i à ftatta. 
V, P., Roma: n domani; grajiìe della ri­

sposta e dell'iuìosiono; ricevuto? 
Cort'isp,, Buia: vi siamo obbliffatissimi ; 

vive grazie. 
Io, Palraanova : ̂ iamo intesi : baie buu ug. 

UDINE 
{Il telefono d«l Friuli porta il numero SMl. 

Il Cronhta ò a diapùihion* d«l pubbUeo in 
O/fietO dalt§ 8 alU 40 aAt, « dalle i6 alh i8) 

w in 

vano le case dei cristiani, 
XI popolo serbo non teme la fatica 

e DIO aiuta e benedice quelli ohe la. 
vorano con ardore. Il mattina e la 
aera il popolo pregava il Signore di 
mantenergli in buona aalnte il suo sal­
vatore, Karagaorge, Ma il diavolo, che 
ispira agli uomini i pensieri cattivi e 
stuzziea in essi gli appetiti malsani, 
susurrò a Milan: «Tu, Milan, sei valo­
roso non meno di Karageorge, Sol inol­
tre più intelligente di lui. Perchè non 
saresti tu il capi della nazione serba? 
Devi esserla per la telicità del p c , 
polo!» E Milan ora inveita molto va-
lo'roso ed intelligente. Ma, non si sa 
bene come, egli mori improvvisamente 
a Bucarest, a quel che sembra, avve­
lenato, nel 1810, proprio quando la 
Serbia aveva più bisiigna di lui, poiché 
molto restava ancora da lottare con 
tro i turchi. 

Venne in luogo suo Miiosh Teodo-
rovich, fratello uterino o braccio destro 
di Milan Obienovich, che assunse pare 
il nome di famiglia dì Milan, 

Per anni ed anni ì nostri lottarono 
valorosamente, guidati da Karageorge, 
ma dove cadeva un turco dieci altri 
prendevano il suo posto, mentre dove 
moriva uno dei nostri nessuno lo so­
stituiva. Sebbene in piecol numero, 
i serbi fecero miracoli di eroismo, ma 
le nostre file s'erano oosl assottigliate, 

Il ppeliminai*e d'appalto 
Abbiamo sott'oochio, dnaimente, il 

Preliminare d'appalto (.'Rilegato XII),,., 
A proposito: anche noi, come il 

Giornale di Udine abbiamo ieri mat. 
tina cercato In Segreteria mun<olpale 
questo Allegato XII; e anche a 
noi fu detto che non c'era ancora ; e 
la oopia a stampa che abbiamo sot 
l'occhio l'avemmo anche noi dal signor 
Mallgnaol. E anche noi troviamo, come 
11 Qiomals di Udine, che ciò non va 
punto bene. 

Esaminiamo, dunque, questo Allegato, 
In attesa degli altri due: quello per la 
mun'cipalisnaiioone delservitio pub-
btico — e quella per l'impresa indù 
striale oon gerenza Matignani. 

« 
« * 

Nelle linee generali questo prelimi­
nare è già ben nato ai nostri lettori, 
perchè no fu riferita ampiamente a 
suo tempo nel Friuli. 

L'art, l stabilisco che il Comune 
cade a Malignani i famosi gualtro -
quinti. 

In corrispettivo Maligoani deve, per 15 
anni, fornire ai Comnne l'illuminazione 
pubblica, iu condizioni e previsioni di 
modidcazione determinate nei comma 
inerenti all'art. 2 fra cui — omettendo 
quelli di carattere puramente tecnica — 
notiamo : 

d) se le nuove Invenzioni od applica-
cazionl permettessero di ottenere, colla 
«tesso quantità (li energia, maggior quan-
titA di luco, il Oomune, tonno l'obbligo di 
non discendere col consumo di energia, 
nei riguardi del canone, aettn il,limite di 
spesa tii-.cui all'art,'••3, • pótril 'usufruire 
della maggior luce proveniente da quel 
consumo di energia, ' testando però a suo 
carico lo maggiori spese neoessan'e pel ri' 
cambio dolio lampade (od analoghe) (ledotto 
il costo dello attuali, loro manutenzione e 
ricamliìo ; 

a) di aumentavo gratiiitameuto il numero 
delle lampade o la loro intensità in ragione 
del li; por cauto dell'encrg-ia oonsideratii 
dal pretiente controtto quando potesse il 
cessionario da Bolo, od la ,ìOCÌQt& con altri, 
trasportare a Udine notevoli forze motrici 
idroelottricbe (almeno 400 cavalli), voataado 
pert le spaso di impianto per l'aumento a 
carico del Coinìine, compatibilmonta con le 
condizioni della reto di oittil; 

II) pagare iu dutì' sole rate soìnentrali 
posticipate 11 luglio e 1 genmiÌD) la somina 
annua di lire d400 per lutti I 15 anni di 
dumta del presente contratto..,. 

i) attuare, CI mesi dopo l'approva­
zione definitiva del presente contratto, lo 

"lo annesso tarilta per l'illuminazione pri­
vata, alle comlizioni dalla stossa potatale 
(c/te cosa vitol dir&^ questo? ci .sembra .ne' 
ce-imrio ehiarira,,.,) oon ulia riduzione sui 
prezzi attuali della taritta a consumo lion. 
iiitbriore in media al 10 per cento, e con 
una categoria ulteriormente ridotta per'fa-
,vorire,le classi meno abbienti; 

t) di prorotjare p&r Ui, atifii il diritto del 
COÌHUHQ di risoattare lo Sl.ahilime/ito al 
salto del Ladra — o ijnoslo e gli slabili-
we'tti altresì dì'Porta Get/tona g S. Qsvalilo 
eoi salti relaliiii — a prezzo .di stima-, 
quale liart fissato al monieato'dol'riscatto, 
dagli'arbitri di cui all'art, 'id del presente 
contratto, l'atto obbligo al Oomune. di un 
pveayyiso di duo anni. 

In caso il signor iVfalignani avesse fatti 
nei detti stabilimenti o salti nuovi lavori, 
il Comune anrìt obbligato di risoattare 
quelli soltanto che fossero strettaiueuce 
counesdi colla rorza,motrìce dei salti e colla 
distribuzione dell'energia ò purcliè di evi­
dente vantaggio per la migliore utilizza­
zione, dei salti stassi. 

Detti staltilimeiM e salti potirauno an­

che Karageorge si trovò costretto a 
fuggire in Austria. 

Con raggiri ed intrighi d'ogni sorta 
Miiosh riuscì a prendere il potere. 

— Ha idoprato anch' egli armi sleali, 
ma ha dovuto farlo per la salvezza 
della nazione — diss' io. 

-~ {Ebbene, sia pure, sin qui, come 
voi dite. Ma perehè, quando nel 1817 
Karageorge rientrò in Serbia per li­
berare dal giogo In nazione, Milósh 
la ha ucciso a lesenitza? 

— Sono misteri, della storia difflcili 
a apiegarsi. L'avrà ucciso in un ìmpeto 
di ardore bellicosa, come aveva'fatto 
Karageorge eoi padre suo. 

Karageorge, quando uccideva, aveva 
ragione dì uccidere. Ha fatto appiccare 
dinanzi a' suoi occhi l'unico suo fra­
tello perchè aveva violato una fanciulla. 
Cosi egli intendeva il dovere, E grande 
era l'affetto che portava a Miiosh, Nel 
mondo, dgllo mio, domina ancora ao­
pra ogni cosa, come legge implacabile 
ed Indefettìbile, la vendetta del' san­
gue. Si, li sangue versato ingiustamente 
chiede vendetta sino alla nona gene­
razione. Miiosh ha sparso ingiustamente 
il sangue del grande Karageorge e chi 
uccide di spada, di spada dove perire. 
La vendetta non ha colpito Miiosh, 
ma ha colpito però Michele Obreno­
vich, Questi successe, al padre suo Mi 
losh. Non aveva BgU e da noi qaes o 

elio «ftsovfl riscftttati dal domnno su-
bìtio, niii in tnl fUno a'prexxo di io.ito, e 
dovranno o-ssoro dati In affitto al signor 
.Mnligimui lino al tcrmiite' del pceienta 
contriitto por un canone annuo corrispon­
dente oirintoreii.M del 4 e mozzo-per cento 
oi'ro ia quota d'animortamento oonsuotu-
dinario sol prezzo del riscatto, restando la 
mamitenzioÀe ordinaria a oatico Mulignanì 
e quella stnioniinaria a càrico del Comune. 

I l , Nel caso ohe per camblaiuenti di ai-
stomi di lorapade si rendessero necessarie 
delle mndiflcazioni alla rete, la sposa rela­
tiva a carico del Comune ssriì conconlata 
di volta in volta, tenuto conto poriJ (lei 
vnatagglo che potrii risentirne il Malignani. 

liJ. Sol coso il signor Milignanl per ap. 
profittare dì uiioro invenzioni od appli­
casse modiflCABse il sistema d'illuinìnazione 
pei privati, il Gotimm' avrà diritto di prò-
fUtar/ie a condixioai da stabilirsi d'accordo, 
ed iu ditetto dojfli arbitri, tenuto cpnto 
delle nresqatl pattuizioni e dei vartÉiggi 
altresì cho dalle nuove invenzioqi lod np-
ttpplioiizionl fossero pcir dòrlvite <il Mali­
gnani. • 

14.tjualora la tarilta ollettìrameute praticata 
ai privoti (non quella a stampa) dovesse 
soondefo a parltil di consumo sotto 1 prezzi 
BtnbUltl pai Coinuae, isfogodrd dillo èlMao 
liemfiào anello in rlguaì'do alla illumina­
zione pubblica. 

Ci fermiamo uu momentOiSUlì'art; i7 
ohe dliìe : 

11 Oomune nssume di prestare appoggio 
morale all'industria del signor Maugnani, 
7iaturi>i»iente s e u n pvegindisio Aell'of-
fiolna del ga>. 

« Tonto il signor Maligaaiii nuanto il Co­
mune poi, quale oseroenteja dett(i otdcina, 
si oHbligouo a ìtori spà^àe la 'coaeerrmim 
reeiproea ut snodo vovinoso psir le rlupat-
tiva industrie e ad esireilaria con formi 
eamite, por modo ohe si determini 'spohta-
neamonte e liboramonte senza pressioni o 
sollecitazioni indebite sui conaumatori » : 

Questa capitolo è delioaio, e va chis-
rito bene, e,forse più rigorosamente 
rinforzato a tutela dal Comune. 

Intanto ia frase < in modo rovinoso 
per le rispettive industrie > va spie­
gata meglio, a soaiiso di óla{il(ies^''a-
dessq. e di contestazioni e peggiori caii< 
seguenze poi ' 

Il oonfl.tto d'iAtereasi, del resto, dal­
l'industria elettrica ooo'.qdalla del gas, 
è fatale e inevitabile, anche se il Mo-
nicipio fosso esercente di entrambe, e 
anche se la leggo gli cuncedes^e il mo­
nopolio. Figurarsi poi nelle eoadiziooi 
legislative odierne, di libera ooiioor-
ronza! • . ..; 

Certo è che l'azieoda del gas deva 
sopratutto sfruttare, lOon altivor svi­
luppo, i l aacapo, inéatatra^tatole;'-'dcriia 
cucina, con beneflaia e con progresso 
morale della classi. popoiari.. 

Ma intanto, bisogna trovare a ga­
ranzia contro la cqucorrisazà, dell'a-
ziends elettrica —(tei. caso .dell'appalto 
— qualche cosa più che un semplice 
impeguo morale di ìesjlij.. ,. •., 

.; &ii .altri articoli determinano ie ga-
rsnzie ipotecarie a favore dal CamiiAèì, 
il diritto e il modo di . vigilanza e di 
controllo, le penalità in caso-di cattivo 
servizio ecc. > n-

Nell'art. 36 ai legge: 
Non poteudo par «rcostjnze elif-aordlnarie 

ed imprevbdlDili estranee all'ifàpresa e salvo 
i oasi di comprovata forza maggioi-e, aver 
luogo l'iUviuunitiioae qlettrioa, IMmpi-esa 
stessa Jovriì provvedere'a proprie spese al­
l'illuminazione pubblica mediante l(i,mpi)de 
d'altro genere d'intensitil luminosa stabi, 
lita nel presente contratto e ripristinare la 
illuminazione elettrica nel più breve ter­
mine possibile. ; ' .'L •'..^.•, 1̂  

Ed è comminata la penale di L. 100 
per ogni ora di mancata o ritardata 
illuminazione. • . -. , 

Ma qui domandiamo se non si debba 
è non si pO'Saa stabilire un obbligo di 
risarcimento, anche verso i privati 
utenti. 

è un segno dell'ira divina. I partigiioi 
di Kirageorge il Grande noù avev'auo 
dimenticato che queati chiedeva vei)-
detta, cho non aveva pace nel sepolcro. 

Un giorno, verso le 6, Micbole paa-
aeggiava nel parco dei cervi a Tòpahider, 
Era sul finire di Maggio e la gìornats 
era stata calda ed afosa, 

l 'suoi amici aveaao detto a.Miéh'oie:' 
• — Principe, • odrroDO ' d'elle • voci si­

nistre, non. \t8qita dal. palazzo 1... 
~ Che dite mai 1;.. I mìei sorbi mi 

vogliono- bene e non mi tradirdéno... 
Quando Iddio vuol punirci, ai toglie 

anzitutto il senno', E Mibhelé'sì l'èco 
nei parco assieme a Caterina, figlia 
della sua prima eagina Auea, e ad 
Anca atossa. Egli amava Caterina. e 

- aveva anche cercato di predarla in mo-
.glle, ma oon aveva potuto perchè ia 
Chiesa non gliene aveva.dato il per-

i mesao. .Erano oon loro aoohe Milutin. 
Gorashanin ed altri. 

(Coniiuun). 

IL "FRIULI,, GRAtiS 
da oggi 31 dicembre 

a chi assume subito, l'abboaa-
mento a tutto il 1904. 
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IL F R I U L I 

Altre obiesioni deir iagegner Vaiassi 
il punis essenziale 

ii'ìng, 0. ValiiKsi scrivo; 

< Il (luata egaenziale per noi è que­
sto: ohe in' nessun caso, e aeppuro se 
ai aredesio di addi?«aire ad un ap-

Jialto, Il Cointina di Udine non deve 
usòidrtt scappare di mano le con-

doltnre elettriolM, ohu gi\ esistono 
nella nostra cittii», 

B-dimostra molto bene l'impOitAnza 
di questa risorga, e le coo'iegaonzs 
angastiose so essa mancasse. 

E! noi oi associamo ; o rurrumino che 
in tal senso si integrasse 11 comma l 
all'art 3 (sii riportato) che stabilisco 
U diritto del Cornano a rìsoatt&ra ju-
iUo 6 f. scadcma di eonlratto i salti 
è gl'impianti analoghi. 

. HDB Si rittanGia ai ii{ 
Abbiamo ieri libattuto, all'obiozione 

dell'ing; Valussl oiroa il temibile ma-
nopolio 0 trust ladustriala, in cassidi 
«ppalto : • 

1. che il osso di * industria munici­
pale », non elimina questo patioolo, 
perchè : o l'azienda municipale entra 
anch'essa nell'orentaule trust (ed ò mo­
struoso a pensarci, perchè farebbe lega 
oootro i cittadini utenti) o sarà bat­
tuta disastrosamente in breccia dal trust 
«Vv'ere'ario ; 

S. ohe, del resto, tali, trusts in que­
sto ramo sono asiai difficili perchè 
non ti tratta di ab genere di consumo 
'iàtpresQipd'bile, e l'uteoto privato se 
he può liberare, ricorrendo ad altro 
genere d'iiDpiaDti. 

Adesso poi osserTiamo -> e la « Maaioi-
paiizzaKÌone » (e cioè l'assunzione diretta 
del solo servizio pubblico da parte del 
Comune) che cosa può fare contro tale 
pericolo, in farore dei privali? Forse 
dege'deràre "o! cadere' nel pericoloso 
errore dell' « industrializzazione » met­
tendosi 'a fai'e impianti di produzione 
e di smercio in grande? 

1.'appalto iovaos (lompre, s'intende, 
oom' è nel concetto nostro, per un pe-
ridìo di 'anni , inattesa che si conso­
lidi; l'iodudtria della lucejrisolveaoche 
qÀestÒ quesito, perchè : 

U,garantisce al Comune,' checché av-
téngk,' un lìmite noto e determinato di 
t^éta- ' - " 8 ài privati un limite mas­
simo di tariffa — ohe nessun trust gU 
può elevare ; 
V 2. mette 11 Comune ( V. articoli del 
Preliminare su aitati) in condizione 
'è diritto di approfittare, per sé e pei 
privati, dermi^liori prezzi portati da 
littore ioTenzioni. o applicazioni o da 
èonoorren«e. . . ; • 

ECHI E RINTOCCHI 
Il • • C f o o l a l o » 

«oaannanllo alla mift riota alla lettera 
dell'afnioo IMaglstris, d'Oe : 

• «Una sola domatidls faooiiimo ni «Itagli! 
per quei criteri oiie si espello dallii sniiola 
Si, Dìo'del oaleoliismo, si puf) Introfliirra 
ii Dio Ui UnuUiiìii. ' ," 
_. Intanto, per quei criteri, aisolutìi-
tneDte'obbiett'vi, di laicltd, da me sd-
«tenutl, non « ai ,e«pell9 » affatto nes 
sun «D|0»i fui semplicemente si la-
soia alla, Chiesa db che è della Chiesa, 
e ;i richiama la Souotai.alle sue lan-
zioni di '« istoBBiona oitj'e ». 

Quaédo. fail'opuiraóla' dl'Uiiziiat, dio 
sbé ne penso — relativamente ali idea 
di sostituirlo al aatecbis.ma.confesslu' 
naie nelle Souofe'efetóàtàfl — l'ho' 
detto dhiiro e tondo nello stesscf'tia-
laero ii\ Friuli. ' •',••*-— «•*•«"-

- . , (a. m.). 
&. domani ilùa lettera di un'atra mjio-

stra comunalo. 

' U municipalizzazione 
e le sue falsificazioni 

Fra coloro che gridano « Municipa 
litiaxione, Muiiictpaliziazione », ab­
biamo forte dubbio òhe vi siano molti 
ohe Don si sono mai curali di saper 
bène, ohei ' cosa alai di approfondire 
qiiésto eonoetto, applicato prima io 
lughilterra, e portato in Italia — 
Ira le bieche diffidenze, poi | f ra . i 
forzosi e non sincèri adattamenti della 
parte-cooservatrice — dalla giovine 
Democrazia, 

i3d abbiamo anche qualche ragione 
di pensare ohe da taluni lo si gridi 
oggi,-piii" ohe 'altro, per giuoco d'op-
|iosizione,. nell'intendimento di mettere 
m imbarazzi la parte democratica al 
poteva. 

Noi vorremmo ohe, da coloro ohe 
oggi sostengono,il partito della munì-
oipalizz'aiaione, ci si dicesse quale con­
cetto.s;er^smei>tg, ne hanno, quali bene-
flOLin questo caso ne aspettano, ' 
' Cosi si potrebbe, forse, intendersi. 

Pe rcon to nostro, le modeste cogni-
KÌom che abbiamo cercato di farai in 
proposito, abbiamo esplicite, quanto 
più chiaro.oi fu possìbile, noi Friuli 
di sabato-

Se sono sbagliate, oi si corregga —' 
ed eccoci, qua, grati a chi c'insegna, 
a rettidcira le idee sbagiato. 

Se uo, è inutile discuterò. 

Il voto 
è l'arma civile più potente che abbia 

in mano il popolo per le sue rivendi­
cazioni politiohe ed economiche. 

E' questa — sino ai Bl oorr. — 
l'època propizia per le iscrizioni alle 
liste elettorali amministrative e politiche 
p%'. quei oittadini ohe, pur avendo i 
requisiti dalla legge'richiesti;, ancor non 
abbiano i:i,yefidicftte questo iqco diritto, 
ottemperando nel tempo stésso ad un 
loro dovere. 

Il tempo stringe ; non mancano che 
soli pochi giorni. Kacoomandiamo quindi 
agli amici di non frappore ritardo. 

Chi desidera istruzioni si rivolga 
all'Assooiazlone Détnocr'atica, in Via 
Paolo Sarpì; o, \\ giovedì, ed .U sabato 
dalle 8 a l l e l O al Circolo Socialista, 
in vicolo Raddi, oppure, tutte le sere 
dalle 7,30 alle 8,30, ail'Associiiziono 
ttépnbblioana " Antonio Andreuzzi „ in 
via Belloni n. 7.. ' 

PATHOMTO "SCDOLAEPAMEIl,, 
R0«oooMta mopale 

(ippt'omto dalli'fifn'f'mhlea ur'U'adtuutnia 
del W dif-emlm JììO'J 

Il dott. Pitotti, co» quell'amore e zelo 
ohe non gli è mai venuto meno verso 
la nostra istituzione, visitò rip>>tuta 
mento i nastri bambini dei quali tre 
soltanto furono riconosciuti bisognosi 
di essere inviati ai monti e uno al mare. 
' Questo fatto è assai confortante per 

noi, in quantochè è una prova evidente 
che i nastri fanciulli godono general 
mente buona salute, dovuta ai sani e-
serolzt ginnastici, ai giochi all'aria a-
porta, i quali rinforzano e temprano le 
ubro gracili, e mantengono in buone 
condizioni le torti. 

I giovanetti che duraqte l'anno ne­
cessitarono di medicinali furono ben 
pochi, se si considera che solo ad una, 
dozzina £u somoiioistrato l'uliu di fe­
gato di merluzzo; esiguo fu pure il 
numero di quelli che vennero mandati 
all'ambulatorio. 

Oli alunni che frequentano l'Educa­
torio, oltre la refezione che alla mat­
tina rien loro data dil Comune, conti­
nuano a ricevere, nel pomeriggio, la 
solita porzione di pane e formaggio, 
essendo più che mai convinti che la 
scarsa nutrizione toglie o scema l'e­
nergia delle facoltà intelluali, e che da 
uno sviluppo flsioo insufficiente, non sì 
può ripromettere serio siiluppo di in­
telletto. FM» di un bambino mal nu­
trito un buon scolaro, è difficile, e se 
qualcuno vi riesce, lo sforzo necessario 
à per luì a'sssi maggiore che a quel 
finc'ullo in cui un sangue ricco e vi­
goroso circola nei meandri del cervello 

L'egregio dott, csv. Domenico Culle 
garls, come negli anni decorsi, mi'ie a 
disposizione dell'Educatorio la vasca 
da nuoto II bagno tu praticato da bam­
bini e bambine, in giornate diverse, 
senza inconvcDienti di sorla,) anzi con 
evidente vantaggio della pulizìa e della 
salute. 

L'andamento deH'ISduoatorio fu re­
golare, ed il precipuo mento di ciò 
devesi attribuire alla brava direttrice, 
sigoorioa Ida Bianchi, e allo maestre, 
onde ad esse rivolgo, a nome del Con­
siglio direttivo, una parola di encomio 
è di gratitudine. Né facile, né poco 
fatiooso, è il compito di coloro òhe 
oon amorosa cura devono attendere al 
disimpegno del delicato ufficio, disim­
pegno il quale richiede In pari grado 
cuore ed intelligenza, poiché occorre 
che le maestro siono non meno edu 
catrici che istruttrici, non meno madri 
ohe maestre. 

Le maestre adibite alia Seziono ma­
schile nel eorso annuale furono le si-, 
gnorioe Rodolfi Anna, Zimpieri IMaria, 
Vittoria Sturolo-Moro e Virginia Par-
cotto Quest'ultima abbandonò l'Edu­
catorio per prender marito; e al Con­
siglio dispiacque assai d'aver perduta 
una vaiente insegnante, che fu poi so­
stituita dalla signorina Marcellina Ven 
dramini Alia Sezione femminile inse 
gnarono le maestre Ciuseppins Politi, 
Noemi Sgobero e Coccolo Maria la 
quale puro lasco l'Elducatoria, avendo 
ottenuto un posto di maestra in una 
pubblica Sonala. In sua vece venne 
nominata la signorina Alice Centa'zzo. 

(GoniinnaJ. 

Francesco Pastonchi 
Disio, ieri sera, ni noitro Minerva 

aSiiliato, <o sue poesie; disse l'Ode a 
Oaliieo Ferraris, sonora e limpida come 
le aoque dei fiumi a cui s'indirizza, e 
alcuni sonetti di Bslfonte. Beijt, quasi 
tutti ; il verso fluisce melodioso e spon­
taneo; la .«triittura dal piccolo componi­
mento 31 rivela salda e ben propor­
zionata; concetti nobili ed alti balzano 
dal giro armonioso di pochi versi; cosi, 
nel sonetto A una guida alpina, ov 
è raffigurato l'etaino afl'-innarsi dull'u-
manilà verso un'alta meta, ohe dal­
l'alto alTasoi'ia, verso il Progresso, 

Helli sempre; anche se bun sempre 
del tutto originali : il sonetto ora ri ' 
cardato richiama alla mente del gio­
vanetto del Longfellow ohe sale, sale 
sempre, ripetendo il fatidico motto &D-
celsior verso cime inesplorate, verso 
l'Ideale. In un altro sonetto, ove parla 
dell'indifferenza dei poeta verso la 
gente, che lo scruta, a vorrebbe pene­
trare noU'intimo del suo cuore, per 
strappargli il tesoro dui suoi affetti, 
ripeto quanto in pochi verd, lo Stec­
chetti CI dice, con animo veramente 
straziato,, nel la sua.poesii Al Veglione. 

Come dicitore, il poeta si presenta 
bone, sicuro di sé e della sua ar te ; 
talora però l'acconto stanca ; ii gesto 
puro non è sempre misurato e sobrio. 
Ha certo, delta quatltlt preziose, invidia­
bili, per cui potrà divenire emulo di 
altri duo poeti e dicitori squilliti : di 
Qiacosa e di Panzacchì, 

Nell'ultimo carme egli riuscì vera 
mento.a dare all'uditorio la sensazione 
del suono d'una campana, oosl bene 
seppe rendere i versi onomatopeici del 
sereno e tristo poeta della Vita, di Ar­
turo Grat. 

Udine intellettuale non volle lasciarsi 
sfuggire tale occasiono : e fece bene. 

Notammo le nostro signore più colte, 
vezzosissime nails loro eloganiì toelette; 
moltissimi professori del Liceo e del­
l'Istituto; né fu scarso il concorso del 
popolo, ohe comi'icià a sentire i biso­
gni ohe caratterizzano le classi più 
alte, segno evidente delia sua continua 
ascenzione verso gli alti Idenli cbe si 
è giustamente prefisso. 

Api. 

P e l " P r a n z o di N a t a l e , , 
alle famiglie povere 

Una lunga lista ili oblaziou: ci è co-
muDicala, ma tardi 

La pubblicheremo domini.  
E MERGATALI dir.-firopr. j-ejpoti. 

" COMUNE DI TMMONI'I DI SOPRA 
A v w i a o d i c o n o o P M O 

k tutto 31 gennaio p. v. è aperto 
ii concorso al posto di Segretario di 
questo Comune cui va annesso l'annuo 
stipendio di L. l'̂ iOO netto da imposta 
di ricchezza mobile. 

Le istanze di aspiro dovranno essere 
corredate dai documenti di legge e di 
quanti altri l'aspirante credesse di pro­
durre nel proprio interesso. 

La nomina, di spettanza del Consiglio 
comunale sarà fatta a norma della 
legge 7 maggio 1902 n. 144 e l'eletto 
entrerà in carica col 1° marzo 1004. 

Avvortesi che questo Comune per 
quanto rigu'irga il servizio dello Stalo 
C'VÌlo e diviso in duo srz olii dislinte, 
ad una sola dello qu.ili dovià atlon-
dere il nuovo segrolurio. " • 

Dall'uliìeio irnmioipaie di Tramonti di 
Sopra, ii M dioomlire LOOlì. 

IL SINDACO 
A. Scala. 

Lotteria Espos iz ione 
UDINE 

Premi 1500 
PEB 

LA PREMIATA PASTIGGERIA 

PIETRO DORTA e C 
N. I 

Avverte la .sua spettabile olientela di oittit 
0 provinola che fi tro.vaiìo giornalmente fre­
schi i tanto rinomati e premiati IPANEI'-
TOiVI UBO Jlitourj di aita spotiialll». Si o-
BBRuiscrmo apodi'/ioni miclio ^ev l'eatoo. 

Nolln siitlilpttii ' Pi'istìcbioi'ia'trovasi puro 
nsBortimpnto di torroni al Fondant, alla 
Oiar.dìniorii, torroitoini, torrone alfa, noce 
tosta, iiiostiirik lini»HÌma di Cremona in vasi 
<k li3 n da un kg., frutta oandlts, raar-
rotis glnces, drops o cammello mon a la 
«ramo, dèlia rinomata casil Klaus 41 IjOoUol. 

Pan forte di Siena, cioooolato tìata-Petar 
e Suolinrd al latte Napoletana Solmltton 
(biscotti al oiocoolato Viemiesi) in scatole da 
Kg. 1.500 ah. e la solitola. 

Esclusiva rappresentanza con deposito 
bombonieto oeramiea della ditta lilehar'Ùi-
n<»i a prOKzì di fabbrica. 

Servizio speciale oompleto per nozze, bat­
tesimi e BOirè. 

Assortimento vini vecchi in bottiglie a 
prezzi modicissimi. 

MAGNESIA POLLI 
Calciunta - PoEiautisslma. - Purgativa PoEiautisslma. 

Kiufreaocinto 

La Magnesia Polli è assolutamente Insa­
pora ed attivissima sotto piccolo volume. 
Combatte la Htttkhexxa,, i Diiitwìn Qa~ 
Strtó, Br t̂óior^ allo sfomaco, lo Zn̂ ifMii-
maxiotii Intcsthia-U. 

U o s e y u v g n t t v n l i . O.SO 
F l n e a n e ilA l i l r e 1 e d a t i t r e % 

IVessnn giénimle d e l m ì u i d a 
ha mai dato premi dell' importanza e del 
valore reale di quelli del Beoolo M Milano, 
Una Oofia, Signorile' del valore di Lire 
lao .OOO ohe reride.L. 8660 all'anno ! 1 
Unii "Villa tt'_Sftn Besio di tale imagnifi-
oènza ohe' per' soli ire mesi venne affittata 
p é r L . BOOO del valore ai L. 1 8 0 . 0 0 0 
un Villiaci Chalet! ajamobigliato a Bm-
nati, la TOeravigliostt'-^gione-olimatìca sul 
littgo di Como, 3 antomoblli splendidis­
simi, lina Iiocom.o1iils-ti:el>biatrice mo­
dello titìi,' della ri;iomat» casa Rmlon 
Praeior di Linoola, gibieUl di gran valore, 
pianotortì a coda delle piìl importanti case 
del molido, mobili' da studio completo, sala 
da pranzo, oamera-da letto, oorvedi vioohiB-
BÌmi di abiti e bianohérii' da signora, cor­
redi completi da casa, servizi di posate in 

'.argento e altri bellissiim' premi, nessuno 
inferiore al valore di L. 1000 . H Secolo 
di Milano stampato, tuttl^ i giorni in 6 
pagine regala ai suoi abbonati aiioho il 
Seook» illuslralQ della Dom&m^. IVt̂ bbona-
mento nel Bagno costa L., 3 ^ ->- Estero 
Fr.- 4 0 da spedirsi " direttamente oOn car­
tolina-vaglia alla . Sooi^à. Editrice Son-
liogno, 14, Via Fasctniròlo, Milano, oon 
imUtium ìien ohiaro,. , • .i.r' Av • 

Li 

Prossima Estrazione 
I prenii sono |vi8itiili dalle 9 alle 19 

nel Icoals Giacomelli - Fiazza Mercatonuovo 

1 biglietti 1 da M r e DNA eoao ottenibili 
alla Sede i del Comitato' Via Prefettura 11 
— presso 1.1 Cassa di Bispsrmìodi Udine 
nonché" 'prèsso ' le Baiiòhe e Cainbio-valuto 
di Cittì e Provincia. , 

T a a t r ì od Apte. 
T w M t f o MìnepwM. 

Questa sera alle ore 8 e mezza la 
Compagnia di opere comiche o operettii 
« Cittii di Trento » in luo'go della già 
annunciata Pompade.ur rapprcsenterii: 
Santarelllna (Mam'zelle Nitouche) ope­
retta in 3 atti del maestro Harveè. 

;JI d o m a n i la oronaca dell» Caccia 
at daino, seguita ieri a Fagagna. 

B e n e f J 9 9 i M « a -r L'unjoqe Velor 
oipedistica Udinese elargì ' a questa 
Congregazione di Carità, lo sue - due 
azióni dell'Esposizione llegionale di 
Udine. 

La Congregazione sentitamente rio-
grazia. 

Anche pel- l' 'd'f\pno 19.04 la Coo-
gregazione di Carltit farà la solita 
distribuzione ai poveri di N. 300 (tre­
cento) razioni di minestra — pane e 
carne — presso ta cucina Popolare con 
speciale offerta del Comm. Marco Volpe. 

LV Congrogaziona a nom<) c|oi sussi­
diati ringrazia. 

V e g g a s i i n q u a i » l a p a g i n a > 
Avviso cartoleria 

Caleàdosoopió 
i i ' onomàé t i eó—Domani 10' dicembre 

S. Sabina. 
B f f e i n e r i d e a t a v i c a 

k mnioiie di Medenzza-
18 Aimmire llìlli. — Le scorrerie dogli 

UsoocoU e Croati nel territorio di T^onfal-
conoj ove. avevano commesse enormità.' in-
oredibili furono motivo di nuova guerra. 
; In presenza di detti latti (dice.Era Paolo 
Sarpi'neila'»S'«or»'a degli T/soooohi .-•'Voi. II)' 
i" capitani e .ministri della Bapubblioa riu­
niti' * in 'paiiìial'porJgrendere opnftlio, sppr̂ i 
la difesa'dei oonttni delnuméro di milizia 
ohe gi&jora giunta dalla Carinzia.a Tolmino.; 
Pe'to'dlliberaì^onò «di'farsilimàTizi'ad o'o-
«onpare i,posti situaji nei. eoaBni di'quel. 
V'oontàdO,''acciò qualunque gènte' venisse 
« fosse costretta, a fermarsi in quello e non 
« poteBse far inourzlone nel Ipiuli ». 
• I l i fissato dome jiunto d'onde dpveva do-
tstminarsi; l'in'^àsione,,, Medeuzza, ed'.ivi 
nella campagna detta Modoletti, nella notte 
.dal 18 al 18 dicembre 181B si raoóolser'o 
le gènti venete. Venne da Palma Pompeo 
G-luBtiniani 9on,150Q fanti, quàtteo oomya-
gnie dì Cappelletti e due pezzi d'artiglieria ; 
da UditìO'le truppe eg l i utimini ' d'arme 
ohe la palrìa del Pfmli forniva per la 
guerra ; più, duo compagnie . d'arohibngieri 
a cavallo, sotto Daniele Antonini, una delle 
quali del comune di Udine'.;. da Oividale 
Saroo Antonio di Manza'no con soelti uomini 
d'arma, flore della nobiltà oividalese e di 
altre parti d'Italia volontari per la guerra. 

(Seguita nell'effemeride di domani). 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il i-ìsultato. 
Schiarimenti sonvere Giu­
l ia C o n t e , Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

LÌQUÌDAZIONE 
<M S T O F F E 

D'INVERNO 
Il liquidatore d«i l'aUiinento Marchesi 

volendo dar Une alla vendita di tutta 
la merce coiisisteate in stoffa per si 
gnora e per uomo, avverto ohe da oggi 
in poi cederli detta merce a prezzo di 
tutta convenienza e con ribasso di più 
de! 40 p. 7 , 

Piazza Vittorie Emanuele vicino al Caffè Corazza 
Via Belloni i° plano 

DotTUGP ERSETTIG 
Ail'tevo tielle Cliniche sii Vienna 

Specialisla' per rOstetricis-SMÉ îa 
il m l8 inalatile ilei Mloi 

C o n s u l t a z i o n i d e l l e l i a l l e 12 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A U i n U T T I , N . 4. 

Diploma di benemerenza all' Esposiziono 
' di Udine 

Tendita • e dejjosito ogolitslvo presso la 
ITarmaota Sun &iorgio di Znliani, Piazza 
Garilialdi, Udine. 

CUNARD 
LINEA DIRETTA VENEZIA-NUOVA-MK 

il piroscafo .^Urania partirli da 
Venezia per Nuova Yorli. ii SS dicem­
bro 1003. Prezzi di pas.iaggio ; 

Cabina Lire 350 
3.a Classo » 190 

3B0 posti di l.a classe, SOOO di 3.a 
classe — Luce elettrica — Telegrafia 
Marconi a bordo. 

Vitto abbondante — Trattamento ot­
timo — Passeggieri di 3 a classe al­
loggiati in iooali aer.cggiati. 

Por informiizioui rivolgersi all'lTilìcio in 
.Udine — Piazza V". E., Kivn doi Castollo -
Palazzo Dorili, 1, 

X J A . O I T T A 

RIZZAMI e CAPELLARi 
avverte la nuuaerosa ana clientela, oh« 
â. loro r t i r u i i v c a n u o v o Hftatemn 

(XTuica in Italia} sita nei T^^ntà di 
IDKANZANO lia iucominoìata In vendita 
8-aoi prodotti e cioè mattoni, lUatto 
nelle, Coppi, Tavelle e Quadri per pa 
vimento, il tutto a prezzi modicissiinii 
da non temere ooucorreuza. 

Fer grossa partite assmneai la con-
segua a destinazione a presso conve­
niente. 

La dit ta avverte inoltre di tenere 
V esclusiva Aappi'eaontanza pel Comune 
di Udine, per la vendita prodotti della 
SOCIETÀ. FO:&KACI DI PÀSIAlìfO gi& 
Società Veneta, e per i quali potranno 
t ra t tars i rivolgeudoai alVOfficio nostra 
Fornace di TTdiue Viale Faliuanova. 

PiPTI 
^ Dì C A R M E ^ 
(mpajuiaj^ (Culo 

Sccita l'appettito 
Oontieno l'albumina 
carne in latito paptpn 

Premiato Laboratorio Metalli 

U O I N E 
"Via. :F'r©1fettTajea, 2--S! 

ottonaio. Bandaio, [Fonditore di Metalli 

— Deposito Arliopli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinettoria- per acqua, a pressione e 

nichelata per loilettes — 'Water Olosets pòroel-

s x A ^ M M ^ S lana bianchi e decorati, .Orinatoi, l?ontanelle 

' ^ ^ ^ S ^ ^ S gliisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienisa 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi por birra 

ed accessori. 



IL F R I T J M 

TICANIZIE-llGONt 
R I D O N A . IN B U K V K T 'KMPO 1! SKtJ/ .A l l I S T t n m i 

Al CAPELLI BIANCHI od «Ila BARBA 
w.««i«»~ IL COLORE PRIiHITIVO 

A urt nrotmrmo spR<:i[iio Indicato iier rldonnn.- altJi ti!ii-lj,L DLI M onin'lli I 
• • • • i-o'ore, lotlcritJt t virilità ilolln [innin pinvirn'/za sonw lìmrtìi 

' ' - iiellP. Quo"!!) iiiii'>riifWi"f»il««' miioii/n'iicp,." i\-ipi'.li no 
n di some iin'liiiiio (.Ilo non nifucliiii in'' la li imi tion 

od 11 
ta IMIIIK liur 
tiiUiira, ma iiii'iior^u. 
pollo e olia gì ado^ei'a colia 

il M o:i,>i'lli liinnolu 
sotm itt ne [dinaro né 

>ii il un» 
la n ^ lA 

_ iHCiliiii « sptìiiili'i;ìi. l'affi lìfii-'if -iu! tuilliodoi 
e»Il 111 p dfllla I arl)i fi rnniìtì'inc H luitlinn'iiKi uo-> 
CI.-.-.11-H e cioft rkldrifiiiild 1 ,in j | Miku'e lìnimlivo, 
l'ft^opi'iidono Io iiviln|i[io " ifiulpiiil(i:i IK'.II.IJIII, iiior-
ttfdi nil ai'ri-atfiiiiloiiii la (ìndiita. Inu.ti-j ]Uili'<ri» prnn-
ininGii\ci la co\c«nìv e fa »l'tif i"- ''^ fovuirft — t/rm 
ttoilt bolUgUa tia->ta per lUìn^epìHrne un fffettosur-
jii'enttenle 

A-'X* -Â  l i ; «S * I.' ̂ V '1.- O 
i»^«qri ANQBl.O MIGONi; St C. - Afihua 

Fin.-iliuiìntn ho pulnio truv.trc un i iirupar.-ixim e chti mi 
fliloniMft at ciiptlU e -l'iU liail>.v iloituTij iitìiw iivo, U ire-
Sclicit.i tt b<'llciti.i lìoll^ jfiovctitìi loiiiA avaro II intiiltno 
di9tu[bii iiell'-iiitilic-AciuDu. 

Una sala b,'it-t,'l-KIUÌI^L veltri Anticmiih ffiì l)At(A ed 
ora imn ho un grjlupeln Manto, Sjnojiirnunteniflconvintoci»» 
flue^tn Vditra ipai uIitA non ̂  mia tin>.uta, ir.a iin'arqiit chs 
non nincrhU ne U liLi;uhf nanòìa rtnlc, ed ag >•.» tulU citta 
«•ul bulbi iloi ptU TK-nrliIu s:nniii»r'rfl ltil..liiiente !a pnlll-
cflle e r-inTorundo lo railii.1 dal capelli, t>intn elio oia e») 
CHdonu plìt, mentro noni il pericolo di diventare calvo. 

PKtHANI flNKiCO, 
Coita L, 4 la tiotti||lia, cent. Go in più par U ipediclon*. * bct* 
tifila h. B — 3 bodiKll» !•. I l ftsacbv di porto da tutti ) 
Purtticclilart, Drogiiitìrl a Parinaclttl. 

'*}''':'),. In v«nd>ta pi*a«ao tutti 

La Stagione - "La Saison, 

il Figurino dei bambini 
LA STAGIONE o LA SÀISON sono ambedue 

eguali por foriuato. p»r carta, per il testo e gli 
enoesBÌ, La Granai edltiane ha in più 38 flga-
rtat color" .1 all'aoquefollo. 

In un bnuo LÀ STAOIOME e LA SAISOH. 
avendo eguali I pruzai d'abbouamAnto, dÀnno, ia 
£14 uumeri (due al mMO)* SOOO ìoolsloni, 36 fi-

aurini colorati, 2 Panorama a colori, tS sppoa-
ioi con 300 modelli da tagliare e 400 diiegitì 

por lavori /emminill. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno Sem. Trim 

iHccaia eiUiiOM L. 8.— 4 ^ 2JbO 
Qy^ndt t » C— 9.— 6.—. 

IL FIGURINO im BAMBINI 6 la pnbbiloa 
tìono più Qconomtca 0 praticameato più utile per 
le ramiglio, e ai oeonpa esclusìTamootA dol ve­
stiario dei bambini, dal ({aalQ dà, ogni mesa, in 
12 [>agìue, uiia BOttaatina di apleodldo illufitra-
%wtL\ e disegni per taglio 0 oonfesione dei mo- ' 
delli Q figurini tracciati nella Tavola annesaa, in 
modo da aasere facilmento tagliati con eoonomia 
di.apesa n di iompo. 

Ad ogni nomerò del FIGURINO DEI BAMBINI 
ò unito II grillo d«l foeolara^ «upplomento tpe-
oinle, in 4 pagine, poi faDoiatli, dedioatu a Bvaghi, 
u giuochi, a iorprese, oca., offtendo così alle madri 
il modo pifi facile par latraire 0 OMupare p iv 
sevotmente ì loro Agli. 

Pretzi d'abhonaniQnto : 1 
Per un anno L.4— SeiMitre L. 2JfO. M 

Per astfoolarsi dirigerai all'Uffloio Poriodiol-V 
Iloopli Milano, e presKO i'Amminiii trazione del { 
nostro giornale. | 

Wwmftrt Hi «appio gratia r; cAwnqwe liehttdr. 

Vernice 
istantanea 

Sonzii bisogno A' o-
perai s con t u t t s fa-
oilìtik si può luc idare 
il p ropr io mobiglio, 

Vendes i p re s so l 'Am-
miois t raz . del Friuli 
al prezzo di cent . 8 0 
ia Bot t igl ia . 

Brunitore 
. istantaneo 

pei* lucidape 
ORO 

ARGENTO - RAME 
PÀtJl^dNT 

OTTONE — eco. 
Si vende presso il 

Friuli a oont, SO In 
bot t ig l ia 

PROVATE 

Rubrica utile 
pei lettori 

Esigere ia Marea Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a conroii-

dersi coi divers i saponi a l l ' amido in conimeroio . 

Vowo catlolipa'Vaalift cti Lira SI la Ditth A * l ^ a n f i 

Partenze 
da I/ditto 
0 . 4.10 
A. 8.20 
1). 11.20 
0 . J3.20 
Al. 17.30 
D. 20.2S 

Arrivi 
a Veyiexia 

B.Ó7 
12.07 
14.10 
18.00 
22.38 
23.05 

Partenza Arrivi 
da Van&xia a Udine 

4,4S 
5.10 

10.45 
14.10 
18.37 
23.35 

7.43 
10.07 
15.25 
17.00 
23.25 

4.40 
da Udine a S^ontebba da Ptmtehba a Udine 
0 . 
V. 
0. 
U. 
0 . 

G.17 
7.Ó8 

10.35 
17.10 
17.35 

da Udina 
0 . 5.30 
D. 8.00 
U. 15.42 
0 . 17.25 
da Udine 
M. 0.00 
JI . 10.12 
iU. 11.40 
i l . 16.05 
l i . 21,23 

U.10 
!).B5 

13.,S9 
20 ,.15 
19.10 

« Triesto 
8.30 

10.28 
10.40 
20.28 

a Civìdale 
0.31 

10.38 
12.07 
1G.37 
21.50 

0 . 
D, 
0 . 
0 . 
D. 

7.38 
11,05 
17,00 
10.40 
20.05 

daCasarsa aPoriogr. 
A. 0.25 10.06 
0 . 14.31 15.10 
0 . 18.37 10.20 

4.B0 
9.28 

14,30 
10.55 
18.30 

da Trioaie a Udine 
A. 8.25 11.10 
M. 0.00 12.55 
D. 10.45 20.00 
1). 21.25 1.32 

da OhDÌdale a Udine 
M. 6.40 7.10 
M. 10.53 11.18 
l i . 12.35 
M. 17.15 
M. 22.00 

daPortogr. aCasarsa 
0 . 8.21 0.02 
0 . 13.10 13.55 
0 . 20.11 20.50 

13.06 
17.46 
22-28 

Servizio delle corriere 
P e r CiTidale — Recipito a l l ' s Annila 

Nera*, viji iliniiu. — PartcìiZii allo oro 
10..')0, arrivo da Cividale allo 10 ant. 

P e r Nimia — Hoc ipito idora. — PavtoiiEa 
allo 15, arrivo da jfiniis allo !) ciron ant . 
di ogni martedì, giovodi o saliato. 

P e r Vozxnolo, K o r t s g U a u o , C a s t i o a s — 
Itocjiptto allo «Stallo ai Cavallino» 
via PoscoUe — r a r t e n z o a l l o 8.30 ant. o 
alle 15, arrivi da Mortogiìano alle 0.30 
0 17.30 oiroa. 

P e r Beriàolo — Hooaplto «Alborgo 
Roma», via Posoolle a stallo «Al Na-
•polotano», ponte Foscolle — Arrivo alle 
10, p a r t e n u allo 10 di ogni martedì, 
giovodi e sabato, . 

P e r ' l t e v i g n i t i i ò , PàTìa t Ptàlluaiiovn — 
Rooajjito (Albergo d ' I t a l i a» — Arrivo 
ttlteO.'SO partenza .ilio 15, di ogni giorno, 

P e r F o v o U t t o , Faed ia , A t t i m i s — ìio-
capito « Al 'jclegratb », — P a r t a n a allo 
15 ; iirrivo alle t);30. ' 

P e r Codroipo, Sedeg l i ano — Recapito 
(Albergo d ' I t a l i a» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 10.30 di ogni martedì, 
giovedì 0 sabato. 

P e r Xeor, I t i v ignano , XflCortegUano, U d i n e 
— Recapito allo (Stalto l 'anluzza» Sub. 
Orazzano. — Arrivo allo 10, partenza 
alle 10 di ogni martedì e sabato. 

Cartolioe i DOGi DI VENEZIA,, 
Serie complola di 24 cartoìinc a colori riproduconti i 120 

Dogi della Repubblica Veaeta ed ia ogni cartolina una veduta 
di Venezia, serie di lusso eseguita da valenti artisti, rinchiusi 
in foderina Illustrata. Si riceverà franca a domicilio inviando 
cartolina vaglia di L. 2,00 all'editore Gobbato Ferdinando car­
tolaio Venezia, 

daCanarsa aSpilimb, daSjtilimb. aCasarsa 
0 . 9.15 
a . 14.35 
0 . 18.40 

Udina 
H. 7.24 
JUl. 13.10 
11. 17.60 

Venezia 
C. 7.00 
M, 10,25 
J). 18.25 

^ Udina 
i l . 7.24 
11. 13.10 
M. 17.66 

Tnenta 
D. 6.20 
M. 12.30 
D. 17.30 

Tra)nvla{a;^vapore 
'da S. a Udine 

[Daniele S.T. R.A. 
7.20 8.35 9.00 

11.10 12.25 — . — 
13.55 15.10 15.30 
17.30 18.45 — . — 

10.00 0. 8.15 8.53 
15.25 M. 13.15 14.00 
10.25 0. 17.30 18.10 

S, Qiorgio Venezia 
D. 8.12 10,16 
M. 14.15 18.20 ; 
1). 18.57 31.30 

S, Chorgia UdiiK 
M. 9.5 0.53 
M.. 14.50 15.50 
M. 20.30 21.16 

S. Qiorgio Trieste 
D. 8.12 10.40 
0. 14.15 10.46 
D. 18.67 22.16 

S. Giorgio Udine 
M. 0.5 9.53 

. M, 14.50 15.60 
M. 20.30 21.16 

da Udine a S. 
JÌ.A. S.T.-JJmiele 

8.40 10 
11,40 13.00 
15.15 10.35 
18.— 19.20 

8.15 
11.20 
14..-]0 
17.3,-) 

TOED-THIPE 
infallibUa diitruttore dei t o p i » sox<ol« 
t a l p e » — Raccomandali perohò non 
pericoloso per gli anìoiali domestici come 
la pania badeao ed altri preparati. Ven­
desi ft oe&t. S O al pacco presao TAm-
<mjnìqtraxione dot nostro giornale. 

La fmm%m%'à 
• ' a '̂tMtae" d i c h i n a 

pe? iibianeiiìFe' i denti 
senza d i s t rugge re lo sms l to 

-l'ilio St'itbiliruflDto f/ir£T!u teutuvi C. C t -
£riui di lioloj^na, rioforzp. - j>r',neiva 
dent i dal la oaijìattìp «ui tJDDi.- . i i /^gtiti 

Una scatola s t a r a t a 5 0 

ìSi V'2ii-{'i f)('rt.nt(a l'A.iiimm.iit.*'a2'0L0 del 
giorii-ie IL fltìULI. 

PETROLIN 
A U A S K D I l " E T U O M < > i : « O D O n O 

ftonvcmritite pvo i ' uu ta to 

W far crsscere ì canelii eli arrestarne la cailiita 
L'unica che poaau verniucnte ussicurfire H chini ({U6 

ui;n belici, folth o rigogliosa cfipigliatnra. La SOIH che 
iibbta i'ajione diretta sul biilho cnpillnro, di mcdo che 
ool fijio liso si può evitare certo unu preci'ce calvizie, 

ViénG'riiccdiiiHudiitQ l'uso â  tutte le età e sessi, 
specJàlrìielife nlle signore, che con qucstu pruUotto 

potrutino uvere una chioma folta e lucente; ulte madri di famif^Jia por tenero 
piihta la tostn, riiiforsimdo e svituppaiido Iti cnpigliatur» dei toro bariibiui. 

InfÌQc ia PETROLINA fa crescere i crtpelli^ oe aiuta lo sviluppo, ne arresta 
tu caduta, fa sfiorirò la forfora, rendendoli morbidi, lucidi, ronservandofae il 
toro coloro mitdrale, 

Kssa è i rficitcissiuia alle porsoiiB che colpita dn malattia qualsiasi hiinne 
sventuriitaiu^nte perduti ì capelli. È suche ii più bBiroriitunento, perchè con 
Tuso di questa specialiift^ non solo ricompariranno ì cupoUi, ma avranno una 
folta e rifî Dgliosa vegetazione. 

pj-ezzo del flacone con istruzione lire B« 
Si spt'discc ovunque inviando cario lina-vaglia di lire 2.76 all'Ufficia Annunzi 

del giornale IL PRIULI, Udine^ Via Prefettura N. 6. 

Oggetti scolastici e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine. 

fi A WE:filA 

A N T I C A N I Z I E 

Questa importante pTeparazione aenia essere 
una tintura possiede la fBooll& dì ridonare mi­
rabilmente ai capelli e alla barba il pHmilivo e 
naturale colore biondo^ eastaffno e nsrot bellezza 
6 vitalitjì come noi primi anni della giovinez'u. 
Non macchia la pallai nh la biancheria; impe-
diiice la caduta dei capelli, no favorifloe lo svi-
iuppOi pulisco il capo dalla fosfora. 

Una aota bottiglia doAVAnticanixie Louffegm 
basta por ottonerà l'effetto desiderato o garantito. 

IjJnticanizie Longega ò la più rapida delle 
preparazioni progrosaive j9nora conosoìute e pre­
feribile a tutto le altre percbò la più ofGcaoio e 
la più economica. 

Gbledoro il colore ohe si desidera: biondo 
castagno o nero. 

Si vende pressa rAuimìnletrazione del giornale 
li Frulii a lire 3 alla bottiglia di grande formato. 

Acqua d'Oro 
preparata dalla premiata Profameria 

ANTONIO LONCtEUA 
Signore! — I capelli di un colore blonda 

dorato sonO'i pia belli perohè qneafo ridona al 
viso il fascino delta beUezsu^ ed a qoeato leopo 
ruponda splendi (lamento la meravigliosa Acqua 
d'orOf poicoò eoa qaesta «peoialità si d& ai ca­
pelli il più .bello e naturate coloro biondo crp 
di moda. 

y «la poi BpeoialmeÀtfl raaeoma'ndata a quelle 
«Ignoro ì di ouì eapelH biondi tendano ad o-
aeurarai, mentre colluso della «uddetfa spesislltà 
Si avrà il modo Ai eonaervarli sempre più alm-
patìoo e boi coloro biot%do oro, 

È snoha da proferirsi alle altro tolte si E4a* 
zionali 9ho Ketare, poiché la plA iniaooua, la 
più di aisuro effetto e la piò a buon raercatOf 
non QostandD che sole \: 2.50 at^c bottiglia 
elogaotem^ntii confosionata e con rolMtiva ìatrU' 
zione. 

Depolito in UDINE preisu rAmmìnistrazione 
dal gìoroalo II Friuli. 

' GARTOLEHÌE ~ 

Marco Bardosco 
Via MercatOYeaohio a Via Cavour 
Libri di t a s t o por le K. Seuple 

l'ccniche e per le Scuole Klement^ri 
con lo 

Siìontò del IO per cento 
sui prezzi s t ampa t i . 

O o a o p p s n t i « o m p l e t i por U 
s c r i t t u r a nel le Scuole e l emen ta r i ma­
schili e lemminili ai segaent i prezzi 
'idotti : 

Classe I. . . Lira LOS 
. » II. . » kao, 

> III. . » L4B 
» IV. . . . » LflS 
» V. . » „a-OQ 

C«nt. 8 

IO 

» io 
da Di-

Libri scrivere pagine 28, ffopnillttf 
UMuale a qualunque rigatur^j cor(f> 
greve satinata a copertina 
stampata . . . . . . 

Detti pag. 56 con oarton-. 
oino greve figurato. ...... . 

Detti pagine 28 formato 
grande a,qualunqiie rigatura, 
carta greve satinata . . ..- . 

Detti pag. 56 con.oarton-

reale per le scuole, comnpalit 
di Udine 

Detti pagine 80 formato 
reale per le scuole'comunali 
dì Udine . . .' . . . , 

Grande assortimento oqgell., 
segno e di cancelleria a preî iÉI da non 
temere oonoorrenza. 

Condizioni e prezzi speciali, ^ei Mu­
nicipi, Maestri e Sduole in genere. 

ACQUAdeiia CORONA 
M^olf'Ute ristoratore -

dei oapoUl o della barlsft 

Questa nuova preparazione della preml&tk 
profumeria Antonio Long^ga, non atueado^nna 
dalla sulita tinture, possiede tutte le bcoltà dì 
ridonare ai uapellì ed alla barba il loro pria i-
tìvo e natarale colore. 
- Essa è \A'più rapida Unttintprogiressivatbià 
ai conoaea, poioh^ leAxa ,maeohiaro '(tffatto In 
pelle e la bianchnriai in ^ pochiasimi giorni Ai 
otteuììTS w eapelii e^ alla barba 'tin oaftagno 
e tiftro perfetti. La' pìA preferibile allo altre 
perobò composta dì sostante vet^otalii Q perchè 
la più economica non costando soltanto eh* 

iire due la bottiglia. 
Trovasi vendìbile presso VUffìoìo Aonuhai dol 

giornaìe II Friuli, Udine, Via Prefettara N. 6. 

• ^ « ^ AMARO BAREGGI - M -

a base di F E R R O - C H I N A " R A B A R B A R 0 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tòiiico 'dfgestivó dei preparati con» '•! 
simili, perchè la presenza del RabarbaiPlD, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata,;, 
dal solo Fei*i*0"China. 

U S O i Un b icch ie r ino p r ima dei past i . — P r e n d e n d o n e dopo il bagno rinirigorisoe ed ecc i t a l ' appe t i to . ' ' . ' . 

Vendesi in tutta la Farmacie, Drogherie e Liquoristi. i . ,' 

Il Chimico farmacista G. Baraggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeniei;atQre delle forze • 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell'Infallìbile Estii*patope di Calli e delle:. 
Pillole Balsamicha che guariscono prontamente qualunque Tosse-
DEPOSITO PEI! UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Viti. Era. , 

Dirigere lo domande alla Ditta: £ . G. F r a t e l l i B 4 B E G G 1 • P A D O V A 


